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31ª EDIZIONE
GIORNATE FAI DI PRIMAVERA
Evento nazionale di partecipazione attiva e di raccolta pubblica di fondi
sabato 25 e domenica 26 marzo 2023
Torna il più importante evento di piazza dedicato al patrimonio culturale e paesaggistico del nostro Paese, con l’apertura eccezionale di oltre 750 luoghi inaccessibili o poco noti
Sabato 25 e domenica 26 marzo 2023 si rinnova l’appuntamento con le “Giornate FAI di Primavera”, il più importante evento di piazza dedicato al patrimonio culturale e paesaggistico del nostro Paese. Anche in questa 31ª edizione, la manifestazione di punta del FAI – Fondo per l’Ambiente Italiano ETS offrirà l’opportunità di scoprire e riscoprire, insieme ai volontari della Fondazione, tesori di storia, arte e natura in tutta Italia con visite a contributo libero in oltre 750 luoghi di 400 città, la maggior parte dei quali solitamente inaccessibili o poco conosciuti (elenco dei luoghi aperti e modalità di partecipazione su www.giornatefai.it).

Il Gruppo FAI Colline Novaresi ha il piacere di invitarvi a Ghemme, dove verranno aperti tre differenti siti: il Castello Ricetto, la Chiesa di San Rocco e la Sacrestia della Chiesa parrocchiale Maria Vergine Assunta. Sono stati scelti questi luoghi in quanto significativi per le loro bellezze storico-artistiche e, al tempo stesso, rappresentativi del paese. 

· Il Castello Ricetto, un unicum in Piemonte, vanta una storia lunga diversi secoli, che prosegue ancora oggi. Al suo interno, come un tempo, continua ad essere prodotto e conservato il bene più prezioso di questo territorio, il vino. Oltre alla visita per i vicoli di quest’antica fortificazione, si potranno ammirare alcuni degli abiti utilizzati per la rievocazione storica della Pace di Ghemme, i quali verranno esposti all’interno della Cantina Pietraforata.

· La Chiesa di San Rocco, ampliata per un voto solenne compiuto dall’intera comunità ghemmese, farà scoprire al visitatore il passato più oscuro affrontato dalla popolazione di questo paese. Oltre alla descrizione storica e architettonica, al suo interno verranno mostrate diverse opere d’arte di notevole fattura, tra cui il «Tronetto processionale» disegnato da Alessandro Antonelli. 

· Infine una apertura riservata ai soli tesserati FAI: la Sacrestia della chiesa parrocchiale, uno degli ambienti solitamente più privati dell’edificio sacro, attraverso i suoi affreschi consentirà di conoscere la figura della Beata Panacea, patrona del paese. Al tempo stesso, la bella galleria di ritratti permetterà al visitatore di incontrare lo sguardo con quello dei personaggi esemplari raffigurati.

Nei primi due siti la visita verrà condotta dagli alunni della Scuola Secondaria di Primo Grado «M. Crespi» di Ghemme; invece, saranno alcuni volontari del Gruppo FAI a guidare i visitatori alla scoperta della Sacrestia.
La visita al Castello Ricetto durerà un’ora, quella alla chiesa di San Rocco e alla Sacrestia avranno entrambe la durata di 30 minuti circa. 

Gli orari: nella mattinata dalle 10 fino alle 12,30 (con partenza delle visite ogni mezz’ora) e al pomeriggio dalle 14 alle 17,30 (con la partenza dell’ultimo turno alle 16,30). 
Per quanto riguarda la Sacrestia gli orari del sabato saranno i medesimi, ad esclusione della domenica mattina con una sola visita dalle 11,30 per consentire lo svolgimento delle consuete celebrazioni, mentre nel pomeriggio si proseguirà regolarmente.

Dettagli sul sito fai-gruppo-colline-novaresi.mailchimpsites.com o sui social del Gruppo FAI Colline Novaresi di Facebook e Instagram
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IL GRUPPO FAI COLLINE NOVARESI
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